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Parla il nuovo proprietario della società rossonera 

«Io farò grande il Milan 
E senza rimetterci...» 

Berlusconi: «Il programma? Fare come per le Tv...» 
MILANO — A pranzo parlando di Mllan, con 
Silvio Berlusconi e quasi per caso. Niente di 
pantagruelico ovviamente, una cosa agile, in 
piedi dopo una conferenza stampa sulla nuo
va strategia mangia pubblicità della Finln-
vest e prima di un vertice finanziarlo. Tutto 
In perfetta sintonia, Insomma, con quello che 
di lui si sa e si dice. E ieri Silvio Berlusconi 
con un flut di vino bianco In mano ha aperto 
Il libro del Mllan prossimo venturo ed ha par
lato con una sicurezza ed anche una non ce
lata soddisfazione da nuovo padrone. «Basta, 
non chiamatemi più padrone, né del Mllan 
né di Canale 5. Non mi considero, non mi 
comporto e non mi comporterò mal da pa
drone. Le mie scelte sono frutto di un lavoro 
collegiale, mal decisioni unilaterali!. 

L'ultima volta che Berlusconi Silvio parlò 
pubblicamente di Mllan fu prima di Natale, 
dopo una stretta di mano con Glussy Farina 
per quello che è passato alla storia come «un 
casuale incontro in una saletta riservata del 
prestigioso Biffi». Allora Berlusconi confer
mò un progetto, Ieri ha Invece parlato da vin
citore. 

«SI, sarò io il presidente del Milan, mio fra
tello Paolo sarà il vice e farà l'amministratore 
delegato assieme a Giancarlo Foscale (il cugi

no) e Adriano Galliani» E Nardi? «Certo, Nar
di sarà vicepresidente con Paolo». 

Sorridente e abbronzato come le annun
ciatrici delle sue televisioni, Silvio Berlusco
ni non si è limitato a qualche battuta ma ha 
fatto un vero discorso programmatico. Si è 
saputo così che domenica sera a casa sua si è 
svolto un vero e proprio summit dove sono 
state buttate le basi per la nuova squadra. 
«Finora il Milan era stato un problema di ca
rattere finanziario, l'altra sera abbiamo par
lato di calcio». Cosi nel salotto, ovviamente 
buono, di Silvio Berlusconi domenica sera 
c'erano tutti gli uomini che lavoreranno per 
lanciare «al livelli più alti» la squadra rosso-
nera e l'argomento non era certamente solo 
Il Mllan visto a Como. Sono stati fatti proget
ti, valutati nomi, emessi giudizi e certamente 
anche verdetti. Sul tavolo la relazione tecni
ca fatta da Lledholm. «Con il tecnico mi sono 
visto la settimana scorsa, un Incontro impor
tante, poi Liedholm mi ha fatto una relazione 
tecnica uomo per uomo. Sono contento perché 
partiamo con un patrimonio giocatori ad alto 
livello. Con Liedholm siamo d'accordo, è già 
importante (si era parlato di un Incarico qua
le supervisore tecnico, ndr) che continui ad 
occuparsi della squadra. Prima di prendere 

«Sì, il nuovo 
presidente 

sarò io 
Ho parlato 

con Liedholm 
e l'ho trovato 

ottimista 
Non ho preso 
Platini perché 

il francese 
per Agnelli...» 

Berlusconi ha incontrato ieri Paolo Rossi 

certe decisioni dobbiamo avere un quadro 
chiaro, esamineremo ruolo per ruolo poi ve
dremo cosa e dove si può migliorare. Certo 
dovremo sempre fare i conti con il mercato e 
con la personalità dei calciatori. Non giudi
cheremo solo in base alle capacità...». (Insom
ma ci sarà anche uno stile Juve?). -

Dunque l programmi. Il futuro padrone, 

gardon, presidente del Milan ha parlato di 
ivera, «con Gianni troveremo certamente 

un accordo, nessun milanista può dimentica
re cosa è stato», di Ramacclonl «resterà con 
noi, di lui ho saputo solo cose lusinghiere» e 
poi ancora di se stesso. «Nel calcio vedrete il 
Berlusconi della televisione, faremo un gran
de lavoro di innovazione nella società, cerche
remo di portare la squadra ai più alti livelli. 
Voglio dare un contributo al mondo del pallo
ne. Certo, oggi il calcio è in crisi ma non so 
quanti dei suoi mali derivino dal suo interno». 

Poi Berlusconi ha ricordato che le scelte 
saranno rivolte al futuro per un plano di raf
forzamento a lungo termine (bocciata l'ipo

tesi Antognonl) «non parlatemi di scudetto 
subito», ed ha parlato ancora di una grande 
scelta «d'amore per il mio Milan» anche se poi 
ha ammesso che non solo di amore per 11 
calcio si tratta: «Spero di non rimetterci; pen
so che anche nel calcio si possano applicare 
con successo le nostre affermate tecniche di 
managerialità perché anche ti Milan è un pro
dotto da vendere... per esaitarne il ruolo e l'im
magine». 

Quindi, per uscire in bellezza ha riservato 
una battuta a Farina, «penso che sia più ab
bronzato di me» e su Agnelli «l'avvocato con 
Platini è più che sposato e per tutte le persone 
per bene la moglie di un amico è più che sa
cra». Ecco perché non ha inseguito Michel 
calciatore anche se si è accaparrato Michel 
telepresentatore. Quando, infine, il bagno di 
folla a San Siro? «Non prima di essere presi
dente. Certamente domenica 2 marzo per la 
gara con il Verona». Così parlò re Silvio. 

Gianni Piva 

Stamattina 
dal 

tribunale 
verrà 

l'ultimo OK 
MILANO — Stamattina do
vrebbe cadere uno degli ultimi 
ostacoli che ancora impedisco
no il passaggio materiale del 
Sacchetto di maggioranza del 
lilan a Berlusconi. L'ostacolo 

(l'istanza di ammissione al
l'amministrazione controllata 
avviata dall'avvocato Ledda 
dell'Ismil) non ha, infatti, più 
ragione d'esistere. Mercoledì 
scorso, proprio in tribunale, 
venne raggiunto l'accordo de
finitivo tra i legami dell'Ismil 
e quelli di Nardi. In pratica, fu 
rifatto, perfezionandolo, quel 
contratto di cessione delle 
510.000 azioni del Milan a Nar
di, che era già stato sottoscrit
to domenica nella sede rosso-
nera. L'accordo, ora che sono 
tutti soddisfatti, verrà presen
tato, tra gli altri incartamenti, 
stamattina dal giudice Federi
co Buono. E a questo punto, 
con Berlusconi che «garanti
sce», è chiaro che l'istanza di 
amministrazione controllata 
dovrebbe cadere. Così il cer
chio si chiude; le azioni ver
ranno poi girate a Nardi che le 
farà subito dissequestrare per 
consegnarle a Berlusconi. 

La sfida .1 uve-Roma vista dalle panchine 
Trap: «Nessuna crisi, 

sbagliamo qualche gol...» 
Nostro servizio 

TORINO — La Juve sente 11 
fiato della Roma, ma non si 
allarma. Questo, almeno, è 
quanto garantisce Trapatto-
ni, confortato dall'amico Ra
dice, che dopo aver visto In 
otto giorni la Roma e 1 bian
coneri contro il Torino, ha 
smentito la realtà del nume
ri e ha rassicurato al vecchio 
compagno milanista che lo 
scudetto anche questa volta 
sarà suo. «La Juve è superio
re, contro di lei è sempre dlf-, 
f ielle concludere in porta» ha 
sentenziato Radice, che ha 
strappato pure l'anima ai ti
fosi della Juve, con quel gol 
all'87 di Zaccarelli, e adesso 
cerca di restituire giudizi 
zuccherini. 

Eppure i numeri inchioda
no la Juve e restituiscono 
palpiti vitali anche all'uomo 
dei ghiacci, l'Eriksson roma
nista, che spergiura di pen
sare al secondo posto come 
massimo scudetto e Invece 
sente che è arrivato il mo
mento di gettare in campo 
tutte le forze della Roma. 

La Juve con il nuovo anno 
ha vinto una volta sola in 
campionato, ha perso due 
punti in media Inglese, pa
reggiando in casa contro 11 
Como e il Torino, ha segnato 
soltanto cinque gol, facendo
si superare, nella graduato
ria delle squadre più prolifi
che, dalla Roma del super-
Pruzzo. Tanti numeri, tutti 
negativi per i bianconeri. Ma 

Trapattonl non dispera, anzi 
nel momento psicologica
mente più difficile afferma 
la superiorità della sua squa
dra. 

«Che il campionato fosse 
chiuso — dice 11 Trap — lo 
pensavano soltanto gli altri, 
non lo. Vi ricordate? Quando 
alla fine del girone d'andata 
11 Napoli era a sei punti io 
dissi che qualcuno si sarebbe 
avvicinato alla Juve. Ma di 
qui a scatenare gli allarmi 
mi sembra che sia veramen
te eccessivo». 
- Però si paria di una Juve 
in calo fisico... «Io so valuta
re la mia squadra al di là del 
risultato. Non è una Juve ap
pannata, è soltanto una Juve 
che di questi tempi sbaglia 
qualche gol di troppo. Guar
date quanto è successo a Ca-
brini, normalmente di sini
stro non sbaglia mal, contro 
Il Toro ha tirato proprio tra 
le braccia di Copparoni. È un 
momento così, va male alla 
Juve, forse paghiamo un po' 
della fortuna dell'andata, 
adesso ci slamo messi alla 
pari. E Invece va bene alla 
Roma. Junior è uno che sba
glia pochissimi rigori, contro 
i glallorossi ha fallito. Ma 
non' dobbiamo lasciarci 
prendere dall'affanno. La 
Juve sta bene, è ancora vita
le, saprà mantenere il van
taggio». 

Trapattoni anzi ritiene 
che i tre punti acquisiti fino
ra sulla Roma possono di

ventare quattro prima del 
confronto diretto all'Olimpi
co, il 16 marzo. «La flessione 
è dovuta al fatto di aver pa
gato assenze Importanti, nel
le ultime partite. Ci sono 
mancati Sclrea, Manfredo
nia, Serena, Bonlnl. Però il 
calendario adesso è più favo
revole a noi che alla Roma, a 
cominciare da domenica 
quando andremo a Bari, e lo
ro a Firenze. Nelle prossime 
tre partite la Juve può colle-
zionare cinque punti, la Ro
ma uno di meno. Comunque 
non tremerei neppure se do
vessi andare all'Olimpico 
neppure con l tre punti at
tuali. Due anni fa, a Roma, 
cercammo lo 0 a 0 e lo tro
vammo». 

E poi Trapattonl è convin
to che alla Juve manchino 
solo dieci punti allo scudetto: 
«Il campionato, ne sono sicu
ro, si vincerà a quota 43, non 
dovrebbe essere difficile ar
rivarci. Piuttosto mi preoc
cupo di una cosa. Senza Ma
cedonia e Bonini dovrò rivo
luzionare 11 centrocampo a 
Bari, e queste continue squa
lifiche di Manfredonia ormai 
stanno diventando un pro
blema per la Juve. Non vo
glio discutere l'operato di 
Casarin, ci sono interventi 
da punire e altri da contem
plare, ma adesso dirò a Man
fredonia di frenarsi un po'. 
Così non si può andare avan
ti. 

Vittorio Dandi 

Eriksson: «Questo scudetto 
non possono perderlo...» 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Le numerose vittorie e l'ave
re portato la Roma a soli tre punti dalla Ju
ventus non lo hanno contaminato. Eriksson, 
da buon svedese, anche dopo la cinquina di 
Pruzzo e pur essendo cosciente che la sua 
squadra sprizza salute da ogni poro della pel
le e pratica il calcio più redditizio del torneo, 
non si è scomposto quando gli abbiamo chie
sto di delincarci il futuro: «Sono soddisfatto 
del buon andamento della squadra poiché 

auesto significa .che 11 mio lavoro può dare 
ei buoni frutti. È certo però che per ottenere 

tante vittorie occorre disporre di un buon 
materiale. Senza la materia prima anche 11 
più bravo allenatore del mondo fa poca stra
da». Concetto che l'allenatore, assieme al me
dico sociale della Roma, Alicicco, ha svilup
pato nell'incontro con gli allenatori del Gros
setano. Per evitare domande sulla Roma e 
sulla Juventus, Eriksson, ha parlato al tecni
ci del gioco a zona portando degli esempi 
mentre Alicicco ha parlato dell'alimentazio
ne. 

Abbiamo però chiesto ancora al tecnico ro
manista se la Juventus può essere raggiunta. 
Ci ha dato una risposta lapidarla: «Tutto di
pende dalla squadra torinese. Sono convinto 
che la Roma stia giocando molto bene ma 
credo che lo scudetto lo vincerà la Juventus. 
I motivi sono due: perché i bianconeri hanno 
un calendario migliore del nostro e perchè a 
marzo, come si è sempre verificato, la Juven
tus tornerà a rendere ai massimi livelli*. 

Questo può essere vero ma fra un mese la 
Juventus dovrà giocare all'Olimpico? 

«Attendiamo con molto interesse quest'ap
puntamento ma sicuramente fra un mese 
non troveremo la Juventus che stenta a rag-
gungere un pareggio, ma la vera Juventus, 

squadra che un mese fa ha vinto la coppa 
Intercontinentale, cioè una squadra quasi 
imbattibile, astuta, sorniona che quando 
scende In campo sa già quello che vuole e 
conosce molto bene le forze avversarie. Noi 
invece prima di ospitare la squadra di Tra
pattonl dobbiamo fare visita alla Fiorentina 
che contro le grandi si esalta, riesce sempre a 

rendere al meglio». 
La Fiorentina però non è la Juventus? 
«Anche questo è vero. Sulla carta i viola 

sono inferiori ai bianconeri ma questo non 
deve trarre in inganno come non si può pren
dere ad esemplo la partita disputata dai fio
rentini a Napoli. A Firenze dovremmo gioca
re con molta attenzione, dovremmo tenere 
gli occhi bene aperti per non rimanerci male. 
Con questo non intendo dire che domenica 
§locheremo per il pareggio. Ci mancherebbe. 

e il nostro obiettivo è quello di raggiungere 
la Juventus dobbiamo giocare per vincere. 
Comunque anche il secondo posto ce lo meri
tiamo, è un titolo importante». 

Una domanda scontata: perché vi siete sve
gliati solo a campionato avanzato? 

«Non è che abbiamo dormito. E che la Ju
ventus1 ha trovato subito l'amalgama ed ha 
preso il volo. Diclamo allora che alla Roma 
per trovare la migliore condizione, per velo
cizzare il gioco, per verticalizzare la manovra 
e per esprimersi a questi livelli c'è voluto 
qualche mese in più. In questo momento pe
rò siamo noi a praticare li più bel gioco del 
campionato. Diciamo allora che abbiamo la
vorato per il prossimo campionato. Sia chia
ra però una cosa: credo nelle possibilità dei 
torinesi ma se la Juventus dovesse incappare 
in qualche trabocchetto ne approfitteremo. E 
se i bianconeri, quando caleranno a Roma, 
avessero solo due punti in più di noi Io spet
tacolo sarebbe assicurato e, in questo caso 
sarebbe la Roma ad issare la bandiera sul 
pennone». 

Tornando alla partita di domenica le fa ve» 
ramente paura questa trasferta? 

«Poco prima non scherzavo. La Fiorentina 
quando gioca fra le sue mura si galvanizza, 
riesce ad esprimersi molto bene. In questo 
caso dovremmo accontentarci di un punto 
sperando che la Juventus a Bari perda o pa
reggi. Se i bianconeri Invece dovessero vince
re e noi pareggiare la Juventus avrebbe già 
vinto il titolo in anticipo. Per questo non in
tendo illudere nessuno anche se sono convin
to di conquistare due punti a Firenze». 

Loris Ciullinì 

Gli 88 anni di 
Enzo Ferrari 

Auguri, ingegnere 
MODENA — Enzo Ferrari 
compie oggi 88 anni. Il Dra-
ke di Maranello è infatti na
to il 18 febbraio 1898. All'a
nagrafe di Modena in realtà 
risulta la data del 20 febbraio 
in quanto i suoi genitori per 
due giorni non furono in 
grado di uscire di casa e di 
andare in Comune per la re
gistrazione a causa di una 
violenta nevicata che aveva 
bloccato le strade del Mode
nese. 

Oggi al reparto corse di 
Maranello ci saranno festeg
giamenti e il «grande vec
chio» avrà il suo bel daffare a 
rispondere a tutte le telefo-

Interrogazioni alla Camera per gli appalti concessi privatamente 

L'Unire sotto accusa per il Totip 
e uno strano «affare» di 600 miliardi 
ROMA — Pesanti sospetti 
sono stati avanzati iersera 
alla Camera sulla gestione 
dell'Unire, l'ente pubblico 
delegato al controllo delle 
attività ippiche. L'occasione 
— che ha portato tanto il co
munista Gian Carlo Binelli 
quanto il democristiano Pa
squale Perugini a sollecitare 
energicamente lì commissa
riamento dell'ente — è stata 
data dalla discussione di due 
interrogazioni praticamente 
identiche con cui si chiedeva 
conto al ministero-control
lore (cioè l'Agricoltura) della 
sconcertante vicenda del 
rinnovo dell'appalto sino al 
*91 alla Slsal dei pronostici 
Totip. Rinnovo avvenuto In 
queste condizioni: con un 
anno e mezzo di anticipo sul
la scadenza del precedente 
contratto; da parte di un 
consiglio Unire che scadrà 
un anno prima; con procedu
re anomale rispetto alle di
sposizioni di legge che im
pongono la gara d'appalto (e 
In questo caso si è ricorsi in
vece alla trattativa privata). 

I sospetti sono cresciuti di 
fronte alla giustificazione 
fondamentale addotta dal 
sottosegretario Giuseppe 
Zurlo, de, per confermare la 
presunta legittimità dell'o

perazione: un parere del 
Consiglio di Stato che di
chiara legittima, e comun
que «nell'interesse pubblico». 
la assegnazione del contrat
to per trattativa privata. Bi
nelli ha replicato che al Con
siglio di Stato 11 quesito-co
pertura è stato posto in ter
mini fuorviami: il problema 
è la procedura da seguire an
che nel caso della trattativa 
privata. Per come l'ha con

dotta l'Unire, è stato in pra
tica esclusa qualsiasi alter
nativa alla Slsal. e cioè qual
siasi possibilità di partecipa
zione ad una pre-gara da 
parte di altre ditte, «e noi 
sappiamo — ha detto Binelli 
— che altre ditte erano inte
ressate all'appalto ed aveva
no presentato domanda di 
partecipazione tanto all'Uni
re quanto al ministero del
l'Agricoltura». Il paragone 

Campana minaccia lo sciopero 
«Aspettiamo fino al 15 marzo» 

MILANO — La revisione dei parametri per gli indennizzi è stata al 
centro della riunione del consiglio direttivo dell'Associazione calda-
tori, • Milano. «Una revisione per la quale dovevamo incontrarci 
entro la fine dello «corso anno per renderla applicabile nella stagio
ne 1986-87. Niente di tutto questo è avvenuto. C'è una macroscopi
ca inadempienza delle leghe, che tra l'altro non accettano di incon
trarci prima di vedersi con fl governo,. Questa l'accusa di Sergio 
Campana, presidente dell'Aie E poi una minaccia: «Noi poniamo 0 
termine del 15 marzo. In caso contrario prenderemo iniziative di 
protesta per il 23 marzo*. Campana ha fatto capire che non sarebbe 
una protesta dimostrativa (il quarto d'ora di ritardo all'inizio) ma 
un vero e proprio blocca «Così — ha aggiunto — se dopo l'incontro 
con il governo le società decidessero di fermarsi il 16 mano, e noi fl 
23, considerato che fl campionato è già fermo il 30, restiamo a riposo 
venti giorni». Campana si è soffermato a lungo sulle proposte di 
riduzione, sull'abbattimento progressivo del parametro correlato 
all'inattività, sul tetto degli emolumenti, fl cosiddetto •massimale», 
una sorta di blocco degli ingaggi mascherato. 

corre subito, anche per la po
sta in gioco (150 miliardi), 
all'affare e alla vendita poi 
sospesa della Buitoni a De 
Benedetti. 

Anche Perugini ha pic
chiato duro: non sono stati 
fugati l «sospetti» sull'opera
zione. bisogna riportare un 
•clima di legittimità» all'U
nire, II cui consiglio è almeno 
colpevole di «eccesso di pote
re». Binelli, di colpe, ne ha ci
tate anche di assai più gravi: 
esattamente un anno fa, l'U
nire ha assegnato quasi 600 
miliardi di contributi alle so
cietà di corse. Ebbene, alla 
seduta del Consiglio d'am-
mlnlstrazlone dell'ente In 
cui sono stati decisi così Im
ponenti regali (21 gennaio 
'85, delibera n. 132), hanno 
partecipato ben sette consi
glieri Interessati, cioè mem
bri delle società beneficiarie 
del finanziamenti. Il mini
stro Pandolfi — ha denun
ciato Binelli — ha conferma
to tutto ma si è ben guardato 
dall'annullare la delibera e 
•Informare le autorità com
petenti». In conclusione, 11 
Pel annuncia che tornerà 
sulla vicenda con nuove Ini
ziative parlamentari. 

Giorgio Frasca Polara 

Nostro servizio 
LAIGUEGLIA —Anche la 
Riviera ligure di Ponente è 
sotto le tenaglie del maltem
po. Il Passo del Ginestra, 650 
metri d'altitudine e principa
le dlslivello Inserito nel Tro
feo Laigueglia, è bianco, 
candido come un lenzuolo 
appena uscito dal bucato, e 
così la corsa camblerà Itine
rario limitandosi alle colline 
di Vendone e del Testico (da 
ripetersi due volte). Lun
ghezza della competizione 
151 chilometri, una situazio
ne che 1 ciclisti giudicano al
larmante, un'apertura coi 
problemi di un crudo Inver
no. 

È comunque l'alba di una 
nuova stagione ciclistica. Ie
ri, guardandomi attorno, ho 
visto metalli lucenti, bici
clette di prima mano. Si tor
na In sella con una sequenza 
di chiacchiere e di promesse. 
Chissà, mi chiedo, se per noi 
sarà 11 riscatto di un brutto, 
deludente '85, se il plotone 
camblerà pelle con l'ingresso 
di 36 neoprofesslonlstl (27 
Italiani e 9 stranieri), se le 
corse saranno più vivaci, 
meno soggette al controllo 
del marpioni. Per tanti moti
vi è un ciclismo da rifondare. 
Più serietà, più Intelligenza, 
più lotta sono le parole d'or
dine per riconquistare le po
sizioni perdute. 

SI ricomincia e incontro 
tanti giovani di belle speran
ze, saluto e Incito Bugno, 
Calcaterra, Glupponl, Ama
dio, Canzonieri, 1 due Van-
delll, Ghiotto, Cenghlalta, 
Cheslnl e compagnia. Chiaro 

Pronti, via... 
E «Laigueglia» 
apre le danze 

che continuano a far titolo 
Moser e Saronnl, che i tifosi 
dell'una e dell'altra sponda 
chiamano I loro campioni al
la ribalta. Dal vecchio leone 
(Francesco) si attende anco
ra qualche ruggito, qualche 
zampata di grande efficacia, 
dal suo rivale (Beppe) una 
serie di risultati che diano 
fiato alle trombe della rina
scita. Al due ho rivolto una 
domanda semplice semplice 

Brevi 

con preghiera di non evade
re, di uscire dal guscio del 
«se» e dei «ma», ho chiesto al 
trentino e al lombardo di 
specificare le principali am
bizioni di quest'anno. Ecco la 
risposta di Moser: «Vorrei 
vincere per la quarta volta la 
Parigt-Roubalx e distin
guermi anche nel Giro delle 
Fiandre e nella Gand-Wevel-
gem. Poi verrà il Giro dita-
Ila, verrà il Mondiale di Colo-

«VTVA MEXICO» — Otto or» di vmmuiori oìomaSar» con la telecr onaca 
01 una la gare dal «mondMts • una rubrìca settimanale (tViva Mexico») 
costituirà nntroduziona ai campionati morósa. Questi i nuovi programmi 
sportivi di Montecarlo presentati ieri aBa stampa. 
CEMEAZ — Gisiaar.Dsmiarrv.Grszatsonovacorrktorisuìqurftasqusdra 
oicfstica Gemeaz Cusm Ciò Aurina punta par deputare una buona stagiona 
òcfstics. lari c'è «tata la presumanone ufficiala ala stampa. 
PRUZZO — I messicani sparano che Pruzzo guidi rattacco azzurro nei 
prossimi campionati dal mondo di calcio. Gìomai. rado a tv hanno dato 
ampio risalto aTimpresa dal centravanti data Roma par i suoi 5 gol sagnati 
aTAvaBno. 
MAGA BIANCONERA — La cMaga di Roma» nota coma la dottoresse 
A<fefcahae%noctononottsnter«9lc4c«jMRc4T>a.to 
Juventus, perché a suo sagno astrala, i Sagittario, nel 1986 * fortunato. 
AUTO — Nei test di prova dal G.P. dal Brasi» iniziati ieri Prost su Mac Larari 
ha fatto registrar» 1 rnigfior tempo, Jbhansson su Ferrari 16*. 
CHANAWOiO-- Granarolo Mobagà gi in programma Aynso»^ prcwna si 
giocherà sul neutra di Raggio EmBa. 

nate e ai messaggi augurali 
che pioveranno sul suo tavo
lo da tutte le parti del mon
do. Ieri il presidente della 
Repubblica Cosslga ha in
viato all'ingegner Ferrari un 
caloroso messaggio di augu
ri. 

Ma in questa giornata di 
festa Enzo Ferrari rivolgerà 
non pochi pensieri alle sue 
rosse monoposto che a Rio 
de Janeiro stanno svolgendo 
una serie di test in vista del
l'ormai prossima stagione 
del mondiale di Fl. 

Auguri dunque, ingegne
re. E auguri anche alle sue 
Ferrari da parte della reda
zione sportiva delT«Unltà». 

rado Springs, due traguardi 
della massima importanza. 
Forse tenterò il record dell'o
ra a livello del mare. Sono 1 
grossi obiettivi che contano, 
che mi danno voglia di com
battere e di soffrire--». Ed ec
co il pensiero di Saronnl: 
•Devo capire presto quanto 
valgo. Mi fa gola la Milano-
Sanremo, mi place 11 traccia
to del Giro d'Italia, mi attira 
11 campionato mondiale e 
cammln facendo vorrei 
sfruttare tutte le occasioni 
che dovessero presentarsi. È 
un anno decisivo, ho fame di 
successL_». 

Buona stagione a tutu. È 
una vigilia tormentata dalle 
avverse condizioni atmosfe
riche, purtroppo. E d'altron
de sono Intoppi prevedibili 
nel mese di febbraio, Intoppi 
di un ciclismo esasperante, 
che non avverte la necessità 
di tornare all'antico, ad un 
passato più ragionevole. In 
cui le prime gare erano In ca
lendario verso la metà di 
marza II Trofeo Laigueglia 
annuncia 128 Iscritti e sta
mane vedremo quanti sa
ranno 1 partenti. Se 11 cielo 
non chiuderà 1 rubinetti, con 
tutta probabilità Moser e Sa
ronnl rimarrano in albergo. 
Pronostico difficile, quasi 
Impossibile. Lo scorso anno, 
vinse l'americano Klefel, 
stavolta c'è una sola forma
zione forestiera In cui spicca 
11 nome dell'olandese Kul-
per, vincitore dell'ultima Mi
lano-Sanremo. SI prevede 
una conclusione In volata, 
fra gli altri si fanno 1 nomi di 
Gavazzi, AUocchlo e Manto
vani, ma è 11 primo appunta
mento, si viaggia al buio ed è 
tutto da scoprire. 

Gino Sala 

Condannati 
tifosi 

laziali 

©FIRENZE — 1 
quattro tifosi la
ziali bloccati do* 
menica dalla poli
zia a San Giovan

ni Valdarno e trovati in pos
sesso di alcune dosi di hashish 
e di coltelli di genere proibito 
sono stati condannati ieri 
mattina per direttissima dal 
pretore del comune aretino. 
Sono stati condannati ad un 
mese di reclusione ed a 100 mi* 
la lire di ammenda. Si tratta 
di Alessio Campeti, 23 anni di 
Frascati, Francesco Ponde, di 
23 anni, Gino Frittella di 21 
anni e Fabrizio Laurentis di 
23 anni di Grottaferrata. I 
quattro sono stati fermati 
mentre si recavano ad assiste
re all'incontro di calcio Arez
zo-Lazio perché a bordo di una 
Ritmo avevano forzato senza 
pagare l'uscita dell'autosole a 
San Giovanni Valdarno. Dopo 
la sentenza comunque sono 
stati scarcerati e il mese di re
clusione è stato sostituito con 
una sanzione pecuniaria di 
850 mila lire ciascuno. Inci
denti si sono avuti domenica 
anche a Siena ai termine della 
partita con la Salernitana. 
Lancio di sassi tra gli ultras 
delle opposte fazioni. Bilancio: 
quattro senesi arrestati e due 
denunciati a piede libero. Per 
tre degli arrestati, che sono 
agli arresti domiciliari, il pro
cesso per direttissima è previ
sto per questa mattina. Per il 
quarto, che è stato associato al 
carcere di Santo Spirito, l'u
dienza è stata fissata per ve
nerdì prossimo ed il pretore 
ha respìnto la richiesta di li
berta provvisoria avanzata dal 
suo difensore. 

Basket europeo 
per tre giorni 

Oggi la Scavolini 

O' 
MILANO — Il ba* 
sket europeo chia
ma l'Italia. La 
Scavolini è la pri
ma a scendere in 

campo. Oggi, a Pesaro, prima 
semifinale di Coppa dette cop
pe con la Ron Negrità Badalo-
na; domani le due semifinali 
di Coppa Korac: a Varese scon
tro fratricida. Mercoledì 
match della verità per la Si-
mac a Milano con il Cibona di 
Zagabria. Giovedì, infine, se
mifinale femminile di Coppa 
Europa con la Primigi a Mo
sca contro l'Armata Rossa. 

Bubka non litiga, 
fallisce il record 
ma vince in Usa 

®ROSEMONT (Usa) 
— Il sovietico Set> 
gei Bubka, prima
tista mondiale di 
salto con l'asta 

con sei metri, ha conquistato 
il suo primo successo nella 
tournée negli Stati Uniti vin
cendo il concorso della riunio
ne «indoor» di Rosemont, nei 
pressi di Chicago (Illinois), 
con la misura di m. 5,81 supe
rata al terzo tentativo. Scon
fitto due giorni prima nella 
tumultuosa riunione dei «Mil-
Irose games» di New York do
ve aveva fallito l'entrata in ga
ra, Sergei Bubka, il cui miglio
re risultato «indoor» è 5,92 ot
tenuto due settimane or sono 
a Mosca, ha in seguito tentato 
invano di passare 5,94, un cen
timetro in più del record mon
diale «indoor* dello statuni
tense Billy Olson, che, vincito
re al «Madison», ha rinunciato 
alla gara di Rosemont. 

In tv Tyson 
astro nascente 

dei «giganti» 

®RENO (Nevada)— 
Livingstone 
Bramble ha difeso 
con successo per 
lucri combatti

mento alla tredicesima ripre
sa il titolo mondiale dei pesi 
leggeri di pugilato versione 
World Boxing battendo lo sfi
dante Tyrone Crawley. II 
match lo vedremo stasera in 
Tv (Italia 1, ore 22,30) con fl 
commento di Rino Tommassi. 
Seguirà l'incontro tra la rive
lazione dei massimi Tyson e 
Fergussom. 

Uruguay 
e Polonia 

pareggiano 
MONTFMDEO — 
Pareggio (2-2) tra 
Uruguay e Polo
nia nell'amiche
vole disputata nel

lo stadio del Centenario di 
Montevideo nell'ambito della 
preparazione delle due squa
dre ai campionati del mondo 
in Mestico. Le reti sono state 
segnate da Baran (P), Sossio 
(U), Baran (Pfc Zalazar (U). 


